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J e a n Vi lar nel l 'c A v a r o » di Molière 

discoteca 
Monk in «copertina» 

Alla fine dello scorso dicem­
bre - la • Philurmonic Hall di 
New York ha ospitalo un con­
certo di jazz che la slampa 
ebbe a lodare senza riserve. 
Sul palcoscenico della sala 
concertistica c'era Thelonious 
Monk con il suo ormai celebre 
(persino il Time ha dedicato 
una sua copertina al pianista 
negro) quartetto (con Charlie 
House al sax • tenore, Bntch 
Warren al basso e Frank Dun-
lop alla batterìa; Io stesso che 
venne quest'inverno in Italia, 
tranne che per il batterista) e, 
alle spalle, una robusta orche­
stra che annoverava nomi di 
primo piano come Thad Jones, 
cornetta, Steve Lacy al sax 
soprano (Lacy è il piti origina­
le' musicista bianco di oggi, ma 
purtroppo non prese assoli in 
quell'occasione), Phil Woods 
al sax allo, Nick Travis, trom­
ba, Eddie Bert, trombone, Ce­
ne Alien, sax baritono. Ora, 
quel concerto è stato riversato 
su un 33 giri che è appena 
uscito in Italia, sotto il .titolo 
Monk: Big Band and Quartet 
in Concert, e le Iodi dei criti­
ci '. americani si rivelano più 
che fondate. 

L'aspetto più interessante è 
dato, naturalmente, dalla pre­
senza di arrangiamenti orche­
strali che incorniciano i temi 
di Monk (solo un disco di 
qualche anno fa offre un pre­
cedente al riguardo). I temi 
del pianista sono infatti estre­
mamente stimolanti ed un ar­
rangiatore, della serietà e del­
l'umiltà di un Hall Orerton, 
hanno saputo aggiungere e non 
togliere alla singolare indivi­
dualità di questa musica. Quasi 
tempre le orchestrazioni di 
Orerton si limitano a degli 
shetches iniziali e conclusivi, 
ma essi riescono davvero a co­
gliere Io spirito monkiano an­
ticipando e preparando il cli­
ma dei successivi assoli e poi 
traendone le conclusioni, come 
avviene nel folgorante e arti­
colato finale di Four in One, 
dove sì ascolta anche l'assolo 
forse migliore di un Charlie 
House quanto mai inventivo. 

Splendidi «assoli» 
Oltre a questo pezzo, ad / 

*fe<rn Voti, Evidence, Oska T-, 
Epùtrophy, tutti con la grossa 
orchestra, figura un brano per 
il solo quartetto, Played Ttcice 
e en assolo pianistico di Monk, 
Darhness on the Delta dove, 
nella seconda frase di ogni ri­
tornello, viene citato StreeI 
and Sloic. Monk offre per tutto 
il disco splendidi assoli, im­
prevedibili, anche se il piani-
ala è giunto ormai quasi a gio­
care, umoristicamente, in mo­
do divertito, sul proprio stile, 
per tanti anni dileggiato dalla 
critica e trascurato dal pub­
blico. Dunlop regala alcuni as­
soli ricchi di idee alla batteria 
ed è perfetto e intelligente ac­
compagnatore, anche se qua e 
là si avvertono zone di vuoto, 
come in Four in One, in cui la 
batteria va per una strada di­
versa da quella del cornettista 
Thad Jones, stilisticamente a 
posto ma piuttosto gratuito nel 
contesto della musica dì Monk 
(CBS 33 giri 62.2 M). 

Il ritorno di Herman 
' Un altro disco registrato in 

presenza di pubblico è Encore 
(Woody Herman -1963), ricor­
ei» «M una aerata al Basin 

/ < -

Street di Hollywood, dove 
Tanno scorso l'orchestra rinata 
di Woody Herman ha suonato 
per vari mesi, ritrovando la sua 
primavera, tanto come verve 
quanto come successo. Nel do­
poguerra, Herman diresse una 
delle più popolari e delle più 
perfette orchestre di jazz, cul­
minando in quella che, attorno 
al 1948, divenne la fucina dei 
a nuovi suoni », con i suoi 
a quattro fratelli ». cioè i quat­
tro saxofonisti capeggiati da 
Stan Cetz, che ha lasciato pa­
gine famose come YEarly Au-
tumn. Fu appunto quell'orche­
stra che attrasse l'attenzione di 
Stravinsky che per essa scrisse 
il suo Ebony Concert (di cui 
esiste incisa la versione origi­
nale dell'orchestra di Herman 
diretta dal grande composito­
re). Il nuovo complesso che il 
clarinettista e saxofonista ha 
ora messo in piedi possiede 
tutto l'entusiasmo di quei tem­
pi, pur senza vivere di ren­
dita per tentare, entro certi li­
miti, di dire qualcosa di nuo­
vo. In quest'album riascoltiamo 
un classico cavallo di battaglia, 
Caldonia, in una lunga versio­
ne, il vecchio Jazz Me Blues, 
un brano di Charles Mingus, 
Better Gel lt in Your Soul, 
Body and Soul e un pezzo ispi­
rato al « soul jazz », Walerme* 
lon Man. Fra i solisti emergo­
no Phil Wilson, trombone, Nat 
Pierce, piano (nonché autore 
della maggior parte degli ar­
rangiamenti), Jake Hanna, bat­
teria, Sai Nistico, sax tenore, 
Bill Chase, tromba e lo stesso 
Woodv Herman (Philips 33 
giri 652.034 BL). 

d. i. 

Ritorna 

il « Pericolo 

pubblico n. 1 » 
1 ' HOLLYWOOD. 8. 

Le criminali gesta di John 
Dillinger, il gangster che negli 
« anni trenta - divenne il - Pe 
ricolo pubblico n. 1 - negli Sta 
ti Uniti, saranno rievocate sul­
lo schermo in un film della 
Warner Brothers. La casa ame­
ricana ha acquistato i diritti di 
riduzione cinematografica di 
The Dillinger Days, un libro 
di John Toland sulla vita e 
sulla personalità del gangster, 
ucciso dagli agenti federali in 
uno scontro a fuoco. 

nei progetti 

di Vilar 
Quindici recite, 45.000 spettatori: 
queste le cifre del successo dei "NP 

Wilson in Italia ? 

Dal nostro inviato -
'. AVIGNONE, 8 • 

Il teatro ha lusdato Avignone. Il festival è finito, quin' 
dici recite, quarantacinquemila spettatori. Finite le con­
versazioni pubbliche nel giardino di Urbano V (tra gli 
oratori c'è stato anche Gianfranco De Bosio); finiti gli 
€ incontri della gioventù ». Avignone si riconsegna al turi­
smo anonimo, degli innamorati della Provenza e del suo 
grande fiume, il Rodano. Agli estimatori dei suoi vini e 
della sua cucina, ai passanti diretti verso la Spagna o verso 

Intensa attività 

cinematografica 

in Romania 
BUCAREST, 8 

Le case cinematografiche ro­
mene hanno in corso di lavo­
razione quattordici film. Tra i 
più impegnativi si annunciano: 
Strada del nord, per la regia 
di Iulian Mihu; Domenica alle 
ore 6, del regista Lucian Pin­
ture e La foresta degli impic­
cati, del regista Liviu Ciulley. 

Negli ultimi anni sono stati 
prodotti in Romania 140 film, 
alcuni dei quali, come Le onde 
del Danubio, La sete, Lupeni, 
Codin, Tudor, Le sette arti, 
Pìccola storia, Politica con.- de­
licatezza. si sono distinti nei 
Festival cinematografici di Mo­
sca. Cannes, Karlovy Vary, 
Buenos Aires, Vienna, 

il Nord. Quest'anno, per la 
prima volta, a tutte le inizia­
tive tradizionali del festival si 
sono aggiunti degli « incontri 
culturali - ristretti, riservati a 
specialisti dell'azione culturale 
in Francia, sociologhi. sindaca­
listi, filosofi, dirigenti, responsa­
bili di circoli e di cineclubs. 

Il tema della « tavola roton­
da », durata più di dieci giorni, 
è stato: 'Perchè la cultura? E 
per chi? ». Abbiamo potuto as­
sistere a pochi di questi dibat­
titi: ma la nostra impressione è 
stata assolutamente positiva. I 
partecipanti hanno, per così dire 
aggredito i problemi con molta 
serietà ad alto livello profes­
sionale, scambiandosi esperien­
ze e offrendosi Vun l'altro la 

propria • prospettiva, contri­
buendo cosi alla formazione di 
un quadro d'assieme. Tempo li­
bero, istruzione, educazione, bi­
sogno di cultura e consumo di 
essa da parte delle masse, argo­
menti che anche da noi in Ita­
lia sono all'ordine del giorno, 
più o meno con le stesse carat­
teristiche: ma che qui hanno ri­
ferimento ad un contesto stori­
co-sociale di ben diversa soli­
dità. 

Le riunioni si sono svolte in 
una stanza del Palazzo dei Papi 
detta « Camera dei notai». Pren­
dendo spunto da questa deno­
minazione, Jean Vilar, nell'apri-
re gli incontri ha auspicato che 
la discussione ne bandisse qual­
siasi abbandono demagogico, 
qualsiasi ricerca d'effetto, e che 
assumesse la puntigliosa sec­
chezza tutta cose del discorso 
notarile. Lo conoscevamo come 
un eccellente attore, come re­
gista anche; qui lo abbiamo sco­
perto come uno scrupoloso « or­
ganizzatore di cultura», come 
un intellettuale di largo interes­
se umano, di profondo impe­
gno politico. «La cultura — ci 
ha detto — a parte tutte le defi­
nizioni che ne potranno venir 
date, per me è un'arma, uno 
strumento per superare le spes­
se mura, spesse, vede?, come 
queste del Palazzo dei Papi, che 
ci separano, che separano anco­
ra la collettività da una egua­
glianza che non sia più una fin­
zione. da una comprensione ve­
ramente fraterna, da una liber­
tà più evidente ». - • ' • 

Afa con Vilar finisci sempre 
col parlare dì teatro. Che co­
sa farà la prossima stagione? 
Verrà ancora in Italia? Altre 
regìe liriche alla Scala? 

Niente di tutto questo. Vilar, 
nella stagione 1964-65, reciterà 
a Parigi all'Athenée, in una no­
vità di cui sarà anche il regista. 
Insistiamo per sapere di che si 
tratta: ma si chiude in un estre­
mo riserbo. La direzione del 
teatro lo ha pregato di non anti­
cipare nulla. Ci siamo allora 
informati da altra parte; e ab­
biamo saputo che — con molta 
probabilità — il testo scelto per 
questa rentrée parigina di Vilar 
sarà il dramma di Heinar Kip-
phardt In Sachen Robert J. Op-
penheimer, s cioè letteralmente 
Nella causa di Robert J. Op-
penheimer. Sata come originale 
radiofonico, l'opera è stata poi 
riscritta per il teatro: come di­
ce il titolo, si tratta di una rie­
vocazione delle persecuzioni 
maccartiste subite dal grande 
scienziato. Kipphardt è un 
giovane drammaturgo tedesco. 
Vanno prossimo sarà rappresen­
tato a Berlino da Piscator, in 
molte altre città tedesche, e in 
Svizzera. « « 

Se non sarà questo dramma 
su Oppenheimer, è quasi certo 
che Vilar metterà in scena una 
altra opera che ha recentemen­
te suscitato molto rumore in 
Germania, Die Verfolgung und 
Ermordung des Jean Paul Ma­
rat dargestellt von der Schau-
spieltruppe des Hospizes zu 
Charenton unter Anleitung des 
Herr de Sade, e cioè: Persecu­
zione e assassinio di J. P. Marat. 
rappresentati dalla compagnia 
teatrale dell'ospizio di Charen 
ton sotto la regia di Monsieur de 
Sade. Un episodio della rivolu­
zione francese visto dai pazzi, 
un amaro etnico giudizio sulla 
storia. L'autore è Peter Weiss, 
anche lui appartenente alla gè 
nerazione nuora di drammatur 
ghi tedeschi, dalla quale sta ve 
nendo fuori qualcosa di interes­
sante e. pare, stimolante. Tanto 
è vero che Vilar se ne occupa. 

Anche Georges Wilson, diret­
tore del T.NJ*. si trincera die­
tro il silenzio, quando gli chie­
diamo quali sono i programmi 
del Théàtre National Populaire 
per il 1964-1965. Silenzio che pe­
rò dura poco: scavalcando il no 
commeot del suo amministrato­
re, Wilson si lascia, abbastanza 
volentieri, scappare la notizia, fi 
TJÌJ*. inaugurerà la sua stagio­
ne, verso il 15 novembre, con 
Puntila e il suo servo Matti, di 
Bertolt Brecht. Sarà una * pri­
ma» fwuionale. poiché questo 
testo non è mal stato rappre­
sentato in Francia (e nemmeno 
in Italia). 

Protagonista e regista, ce lo 
immairiniamo ola a simpatico 
espansivo attore in questa cele­
bre farsa brechtiana, splendido 
'«empio di teatro epico-popo­
lare. 
> S dopo Brecht? Qui éawarm 

non riusciamo a saper nuda. 
Wilson spera di poter tenere in 
cartellone lo spettacolo brech­
tiano per molti mesi, ridùcendo 
quindi il numero delle produ­
zioni nuove. Sia pure con le in­
finitamente inferiori spese di 
messinscena che comporta il 
T.N.P., anche i suoi dirigenti, 
come un po' dovunque in tutti i 
teatri stabili, sentono la neces­
sità di ridurre i titoli in cartel­
lone, per poter permettere il 
' consumo » di uno spettacolo a 
un maggior numero di spettato­
ri. Della stagione trascorsa, Wil­
son ci dice che lo spettacolo che 
ha avuto maggior successo è 
stato Les enfants du Soleil. cioè 
I figli del sole, di Massimo 
Gorkl. » 

Rispondendo ad una nostra 
domanda, Wilson si dichiara lie­
tissimo di poter venire in tour­
née in Italia verso la fine della 
prossima primavera. Con quali 
spettacoli? Non certo con Lute­
ro di Osborne: chi gli risparmie-
rebbe le invettive dei nostri cle­
ricali? Ma con Romolo il Gran­
de di Diirrenmatt, e Nicomede 
di Corneille, perchè no? Sareb­
bero due grossi successi, gli di­
ciamo. Sorride, ci stringe la ma­
no, e col più cordiale degli au 
revoir ci dice: «J'aime beau-
coup l'Italie. Et je suis un très 
grand ami de Strehler... ». Dun­
que, arrivederci. •• i -

Ari uro Lazzari 

Stasera a Montepulciano 

*Bru scello» sulla 
vita di Poliziano 
L'azione drammatica incentrata sulle 
disavventure del poeta nel periodo 

della fanciullezza 

Stasera nella Piazza Grande 
di Montepulciano vivrà la XXI 
edizione del « Bruscello «•: una 
sorta di antico melodramma po­
polare, intessuto sui grandi fat­
ti della storia (non soltanto 
della nobile città di Montepul­
ciano* che più hanno colpito 
ed eccitato la fantasia popolare 
Contadini e artigiani solevano 
già molti secoli or sono (e cosi 
fanno ancora oggi) riunirsi sot­
to l'ombra di un albero, di un 
arboscello (donde il nome di 
«Rruscello»), per cantare in 
ottava rima le vicende di il­
lusili cersonaggi legati alla sto­
ria poliziana. 

Abbiamo assistito in passato, 
ad esempio, ad un « Bruscello » 
intessuto sulle sventure di Pia 
Dei Tolomei e persino ad un 
« Bruscello >• risorgimentale, in­
ventato secondo l'antica tradi­
zione, da Mario Guidotti. Un 
«• Bruscello » garibaldino (i pò-
liziani non furono insensibili al 
richiamo di Garibaldi) di stra­
ordinaria intensità espressiva. 

Questa volta, la ricorrenza 
del quinto centenario della 
morte per assassinio di B e n e ­
detto Cini Ambrogini (maggio 
1464). padre del grande poeta 
di Montepulciano, Angelo Am­
brogini. che è appunto il Poli­
ziano per eccellenza, ha sospin­
to i bruscellanti a rievocare lo 
episodio e ad incentrare l'azio­
ne drammatica sulle disavven­
ture del poeta nel periodo del­
la fanciullezza. • • , 

Il racconto naturalmente si al­
larga alle accese rivalità tra 
famiglie (nel caso in questione 
quella dei Cini e quella dei 
Del Mazza), sfocianti nell'ucci­
sione di Benedetto Ambrogini, 
nel rapimento di Angelo, e nel 
riparo del poeta a Firenze. La 
occasione è di quelle che coin­
volgono fino in fondo l'animo 
popolare, sempre interessato e 
attento ai grandi sentimenti 
umani. L'affermazione di que­
sti sentimenti (giustizia, leal­
tà, onestà) è la battaglia che i 
poliziani conducono anche at­
traverso il « Bruscello >». 

Non fosse una rievocazione, 
potrebbe darsi il caso di assiste­
re ad una « vendetta » di quel 
delitto. O meglio, alla mancata 
uccisione di Benedetto Ambro­
gini. Perchè quando si recita, 
tutti vorrebbero stare dalla par-

Marlene a 
Taormina 

te dei buoni. Successe anche 
nel « Bruscello » garibaldino: 
quando arrivò il momento del­
la battaglia, fu difficile- con­
vincere i ragazzi che non tutti 
potevano far parte dei garibal­
dini. Non fosse una rievoca­
zione, peraltro attentamente va­
gliata su documenti d'archiviò 
che registrano il processo con­
tro gli uccisori dell'Ambrogl-
ni, siamo certi che il padre 
del poeta sarebbe ancora vivo 
come un nume protettore (e 
infatti lo è: dopo cinque secoli 
sta ancora ben saldo nella me­
moria dei poliziani) sull'alta 
montagna di Montepulciano. 

Insomma, il « Bruscello •» non 
è un gioco a guardie e ladri, 
nel quale tutti vorrebbero sta­
re dnllr parte del furbi. E', al 
contrario, una cosa seria, vera 
come la schiettezza e la forza 
del sentimento popolare. 

Vedremo come si metteranno 
le cose stasera. Diciamo, intan­
to, che lo spettacolo si replica 
nelle serate del 15 e del 16 
agosto. 

e. v. 

A Mendoza 

i l VII Festival 

cinematografico 
di Argentina 

BUENOS AIRES, 8 
Il prossimo Festival cinema­

tografico dell'Argentina, giunto 
alla settima edizione, avrà luogo 
nella città di Mendoza. Come è 
noto, nel '63 è stato deciso che 
questa rassegna cinematografica 
internazionale cambi sede ogni 
anno. Le prime cinque edizioni 
si sono svolte a Mar del Piata, 
mentre la sèsta ha avuto luogo 
a Buenos Aires. . ) 

Presidente della prossima edi­
zione del Festival cinematogra­
fico della Repubblica argentina 
è stato nominato il produttore 
Enrique Faustin, il quale pros­
simamente visiterà gli Stati Uni­
ti, l'Europa occidentale ed alcu­
ni paesi dell'est per prendere i 
primi contatti con le personalità 
del, mondo cinematografico che 
saranno 'invitate a partecipare 
alla manifestazione. , - < • 

Il Festival di Mendoza avrà 
luogo nei primi mesi del 1965. 
La data esatta non è stata anco­
ra fissata. ; 

Sinatra 

è arrivato 

a Roma 

TAORMINA, 8 
« Canzoni nel mondo », la 

annuale rassegna canora in­
ternazionale che raccoglie lo 
più note vedette» della mu­
sica leggera, sari aperta il 
19 agosto da un'ospite di ec­
cezione. Marlene Dietrich. 

La famosa attrice presen­
terà por la prima volta in 
Italia il suo recital di can­
zoni. La manifestazione, or­
ganizzata dal Kursaal Casi» 
nò per il conferimento della 
•Zagara d'Oro », si svolgerà 
In otto serata nell'affasci­
nante cornice del Farce de­
gli • Ulivi • di Villa • « Men 
repoa • • ' , ' -

Marion* Dletrloh, 

dal 20 al 16 agosto si succe­
deranno Tiny Yiong (Viet­
nam); Shirley Bassey (Gran 
Bretagna), Gilbert Bécaud 
(Francia), Amalia Rodri-
guez (Portogallo), Dianne 
Warwick (USA), Carmen 
Scvilla, il maestro Augusto 
Alguero (Spagna) e, infine, 
Domenico Modugno. 

Gli spettacoli, presentati da 
Adriana Serra, si avvarran­
no della partecipazione dei 
« The Stafford american 
dancera-, di Bernard Hilda 
• la sua orchestra e di Nel» 
via Brighi e il suo sestetto. 

Nella foto: ' Marlene Dis­
tri**» • . : * . ! . 

Frank Sinatra, accompagnato 
da altri due attori, è arrivato 
alle ore 13.40 all'aeroporto di 
Ciampino da Ginevra, à bordo 
di un aereo speciale. L'arrivo 
di Frank Sinatra ha colto tut­
ti di sorpresa: all'aeroporto 
di Ciampino, al solo fotografo 
presente non è stato possibile 
scattare nemmeno un flash. Un 
elicottero, infatti, si è posto con­
temporaneamente di fianco allo 
aereo non appena quest'ultimo 
ha parcheggiato. Frank Sinatra 
in un batter d'occhio è sceso 
dall'aereo ed è subito salito 
sull'elicottero che rapidamente 
si è innalzato in volo portandolo 
nella villa sull'Appia, dove ri­
siederà durante il soggiorno a 
Roma. L'attore, come è noto, 
è nella capitale per le riprese 
del film Von Ryan's express. 

le prime 
Cinema 

Il castello 
dei morti vivi 

Il regista italiano che si na­
sconde (e fa benissimo) sotto 
11 nome di un inesistente Her­
bert Wise. ha visto Dracula e 
un paio di film di Bunuel o 
di Bergman popolati di nani. 
ha approfittato di un giardi­
no laziale, folto di sculture mo­
struose, e ha messo insieme 
questa pagliacciata orrifica, am­
bientata nell'epoca postnapo-
leonica, con Christopher Lee 
nei panni di un castellano paz­
zo. il quale ha l'abitudine di 
imbalsamare la gente che gli 
viene a tiro. " 

Le stanze del tenebroso ma-
mero sono abitate da gruppi 
di persone atteggiate a belle. 
anzi a brutte statuine. Il si­
nistro personaggio ha ultima­
mente agito — con veleni, frec­
ce e siringhe — sulla troupe 
di un circo ambulante, e vor­
rebbe far fare la stessa fine 
a una dolce ragazza, al suo 
innamorato e a un nanetto che 
h protegge. Senonché, non lon­
tano. vigila una vecchissima 
strega che fu già vittima del 
matto e che. parlando in poe­
sia. ha giurato vendetta. E — 
a differenza del pubblico — la 
ottiene, lasciando IL secco co­
me gli altri, anche il diabo­
lico conte impagliatore. Gli at 
tori (oltre il già citato prota 

Smista) sono Philippe Leroy. 
aia Germani, Mirko Valentin. 

• K B 

contro 
canale 

Spudoratezza 
o stupidità? 

Tutti, pensiamo, in que­
sti giorni in cui yli ame­
ricani hanno riacceso uno , 
dei • più pericolosi focolai 
di guerra aggredendo il 
Vietnam del nord, ci sia­
mo chiesti quali problemi, 
quali interrogativi, quali 
gravi questioni siano in 
gioco nel Sud-est asiatico. 
Le nostre congetture, il no­
stro sforzo di interpretare 
la drammatica realtà di 
questi giorni e di quei Pae­
si non hanno stabil i to che 
una cosa irrefutabile: che 
l'imperialismo americano 
non indietreggia davanti a 
nessun mezzo, anche il più 
criminale, pur di continua­
re a rinsaldare la propria 
espansione in Asia • e • al­
trove. • • 
• Natxiralmente la stra­

grande maggioranza dei te­
lespettatori aspettava dal­
la Televisione notizie, cor­
rispondenze, servizi spe­
ciali che illustrassero e do­
cumentassero gli avveni­
menti tragici di questi gior­
ni accaduti nel Golfo del 
Tonchino. Ebbene i • tele­
spettatori sono stati serviti 
ieri sera di barba e capelli, 
come si dice, dal signor 
Renato Venturini che, o-
stentando un abbigliamen­
to e un piglio vagamente 
€ coloniali >, ci ha spiega­
to, in meno di un'ora, .col 
servizio speciale « Viaggio 
nel Sud-est asiatico >, il 
perchè e il percome non 
solo dell'aggressione ame­
ricana al'Vietnam del nord 
— con una interpretazione 
tutta sua, per la verità — 
ma tutti i più aggroviglia 
ti problemi che travagliano 
da anni Laos, Birmania 
Cina, Malesia, Indonesia, 
Cambogia, Tailandia, In 
dia, eccetera. • • • 

Dunque, verrebbe fatto 
di pensare, il signor Re­
nato Venturini è un genio 
che ha la grande facoltà 
di capire e di spiegare cosi 
in poco • tempo questioni 
che assillano da anni i go­
verni delle maggiori po­
tenze? No, non lo è as 
solidamente: soltanto ha 
una inimitabile faccia to­
sta net raccontare colossali 
fandonie e ancora, nello 
spacciare le più lambiccate 
elucubrazioni del suo cer­
vello e le sue.più arbitrarie 

• iZlazforif come oro colato. 
Tanto per fare qualche 

• esempio, il signor Ventu­
rini ha detto che gli ame­
ricani incontrano molti o-
stacoli nel massacrare le 
popolazioni indifese dei 
più sperduti villaggi viet­
namiti e che perciò sono 
costretti — soltanto come 
« consiglieri > s'intende — 
a sparare e a mitragliare 
a vista dagli elicotteri o-
gni cosa che si muova al 
suolo: ma anche così, sem­
bra, che quei bravi soldati 
americani non se la passt-

_ no molto bene! 
- Ci pare che basti per di-
•- mostrare con quanta sen­

sibilità la TV ha inteso 
soddisfare il vivo interes­
se del pubbl ico per avve­
nimenti tanto importanti 
come quelli accaduti nei 
giorni scorsi: ha dato car­
ta bianca jal signor Ventu­
rini e questi, manipolando 
spezzoni cinematografici 
vecchi di anni, e imba­
stendo un grottesco reper­
torio di menzogne e di co­
se orecchiate malamente 
ha liquidato tutta quanta 
la questione in un batter 
d'occhio. 
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TV- primo 
10,15 La TV degli 

, . agricoltori 

11,00 Messa 

15,00 Sport Amsterdam: campionati 
europei di Canottaggio 

18,20 La TV dei ragazzi a) Arriva Yoghi: 
b) Le avventure di Cam­

pione (cartoni) 

19,25 La sciarpa 

Giallo in set episodi di 
Francis Durdbrldge Con 
Nando Gazzolo, Koldano 
Lupi, Francesco Mule, 
Aroldo Tlerl. Frnnco Vol­
pi e Renata Mauro e « I 
giovani » di Guglielmo 
Morandi. Regia di Gu­
glielmo Mornndl 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale dello sera 

21,00 I proverbi per tutti 

Commedie in un attimo 
di Vittorio Metz. Presen­
tano Gisella Sodo e Fran­
co Giacobini Con Carla 
Del Poggio, Giancarlo 
Sbragla, Esmeralda Ru-
spoli, Alberto Donuccl. 
Corrado Olmi. Aroido 
Tieri. Turi Ferro, Ma­
ria Tolti. Fioretta Mari, 
Glanrlco Tedeschi, Ma-
riolina Bovo, Giusi Ra­
spati! Dandolo, Franco 
Scandurra Regia di Car­
lo De Stefano 

22,10 Viaggio in Spagna 
Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian % Paolo Callcgari. 
« Spagna 6anta» 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale Jella sera 

e segnale orarlo 

21,20 Disney land 
Favole, documenti e Im­
magini di Walt Disney 
o Una cinepresa In Afri­
ca » e « La valle del ca­
stori » 

22,10 Biblioteca 
di Studio tino a II conte di Montecrlsto » 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20, 23. Ore 6.35: Musiche 
del mattino; 7,10: Almanac­
co; 7,15: Musiche del mat­
tino; 7,35: Aneddoti con ac­
compagnamento; 7.40: Cul­
to evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: Musica sa­
cra; 9,30: Messa: 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate ; 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Due or­
chestre, due stili; 12: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: Carillon-
Zig-zag; 13,25: Voci paral­
lele; 14: Musica operistica; 

14,30: Domenica insieme; 
16: Il racconto del naziona­
le; 16,15: Musica per un 
giorno di festa; 17,15: Con­
certo sinfonico; 18,10: « Su 
ussertu»; 18,25: Musica da 
ballo; 19,15: La giornata 
sportiva; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzo­
ne al giorno; 20,30: Applau­
si a...; 20,25: Parapiglia; 
21,20: Concerto del Quar­
tetto Tatrai di Budapest; 
22,05: n libro più bello del 
mondo; 22,20: Musica da 
ballo 22,50: Il Naso di Cleo­
patra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10,30, 11,30, 13,30. 18,30, 
19,30. 21.30, 22.30; 7: Voci 
d'Italiani all 'Estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: 
La chiave del successo; 
10.35: Voci alla ribalta; 12: 
I dischi della sett imana; 13: 
Appuntamento alle 13; 

13,40 Canta che ti passa; 
14: Le orchestre della do­
menica; 15: Un marziano 
terra terra; 15,45: Vetrina 
di un disco per l'estate; 
16,15: Il Clacson: 17: Musi­
ca e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-zag; 20: 
Intervallo; 21: Alla risco­
perta delle canzoni; 21,40: 
Musica nella sera; 22,10: 
Un po' per celia... 

Radio - ferzo 
16,30: Le cantate di J. S. 

Bach; 17,15: L'attrice, 3 at­
ti di Heinric Mann; 19: 
Musiche di Vorèse; 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Con­
certo di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 

Musiche di Bellini e Doni-
zetti; 21: B Giornale de] 
Terzo; 21,20: La Lirica alla 
Radio: Se fossi Re. opera 
comica in 3 atti di A Deme-
ry e J. BresiL 
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